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GIORNALE REGGIO
UlthneNotizie

Buon successo per gli stand della Cna alla fiera nella cittadina tedesca di Paderbor n

L'ars canosina in mostra in Germani a
CANOSSA – Gli stand degli
artisti della Cna, capitanati dagli
"Artefice di Canossa", hanno
ottenuto grande apprezzamento
nella cittadina tedesca di Pader-
born, che si è trasformata per 1 0
giorni in una vetrina di prodotti
tipici della creatività reggiana ,
proposti con gusto e con occhio
attento alla nostra tradizione sto-
rico-culturale.

La fiera, una delle più impor-
tanti manifestazioni della Germa-
nia con oltre un milione e mezzo
di visitatori, ha visto la partecipa-
zione di 18 aziende aderenti alla
Cna, di cui 4 appena costituite, e
la prima uscita europea del neo
costituito Consorzio dell'Ars
Canusina di cui Cna fa parte .

Gli oggetti esposti sono stati
ideati, progettati e realizzati dagli
"Artefice dei Canossa" della Cna ,
ispirandosi allo studio ed alla sto-
ria di Matilde di Canossa . Gli
oggetti del bel ricordo e della Ars

Canusina hanno testimoniato
l'eccellenza di prodotto e il saper
fare tipici del nostro territorio .
L'esposizione e gli allestimenti
sono stati sapientemente curati
da Ketty Giroldini, vice presiden-
te provinciale dell'Unione Arti-
gianato artistico e tradizionale di
Cna.

«Il settore dell'artigianato arti-
stico - spiega Luigi Esposito ,
presidente provinciale dell'Unio-
ne Artigianato artistico e tradi-
zionale – sta conquistando nuovi
spazi di mercato all'estero, dove
il prodotto artigianale è apprez-
zato emotivamente, al confine
con l'arte . I materiali utilizzati ,
dalla terracotta alla ceramica,
dalla pietra scolpita fino ai tessu-
ti, sapientemente plasmati,
modellati e dipinti, hanno colpito
oltre ogni aspettativa i visitatori
tedeschi, che sono stati più di un
milione e mezzo nei 10 giorni di
fiera».
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L'INFORMAZIONE
di Reggio «mina	

CNA FEDERMODA La ricetta di Enrico Incerti per consolidare la ripresa delle imprese artigian e

«Puntare con forza sul made in Ita1y »
Pesante l'impatto di decentramenti, import dalla Cina e contoterzisti cinesi

Bisogna puntare sul"Made in
Italy'se si vuole consolidare la

ripresa . Lo sostiene Enrico Incer-
ti,presidente provinciale di Cna
Federmoda analizzando la forte
difficoltà vissuta negli ultimi an-
ni dal settore tessile a Reggio, sof-
ferenza che «ha determinato un a
notevole diminuzione nelle reti di
subfornitura colpendo in manie-
ramolto marcata le piccole ditte» .

La ripresa (nel reggiano è a
sprazzi e piccole accelerazioni )
evidenziata dalla recente ricerca
di Unioncamere, secondo Incer-
ti «trova riscontro in una caparbia
volontà di mantenere posizioni
nei mercati esteri dei piccoli im-
prenditori . Ma i dati più positivi
sono ancora riferibili alla grand e
dimensione di impresa, ma sono
accompagnati da un alto numero

di decentramenti produttivi» .
Per i piccoli imprenditori, «i l

settore è stato scompaginato e ha
perso molta della sua capacità di
lavoro e di individuare soluzion i
professionali che alcuni anni fa ri-

sultavano assolutamente forti e
vincenti» .

Ancora alto il numero dei con-
to-terzisti,in larga parte imprendi -
tori extracomunitari (cinesi) che ,
sottolinea Incerti, «non pratica-
no certo sempre correttamente
le regole del mercato del lavoro» .

Inoltre «aumentano le importa-
zioni, in particolare dalla Cina» . Si
tratta di «prodotti finiti a basso co -
sto» . Questo flusso «non sempre
consente l'individuazione diretta
delle imprese produttrici ma, in
molti casi, è la stessa rete distri-
butiva (grossisti,agenzie,interme-

diari, stocchisti, ecc .) ad essere
protagonista dell'invasione di
prodotti a prezzi bassissimi sprov -
visti spessissimo di etichette di
origine e spacciati come"Made in
Italy"» .

La Cna Federmoda a fronte di
questi fenomeni «è consapevole
che la ricetta per consolidare la ri-
presa consiste in interventi a so-
stegno di export, innovazione ,
creatività, cultura d'impresa, alle-
anze e partnership» ma anche è
consapevole che «per compete-
re,in un mercato così complesso
quale è il mercato della moda, è

necessario un lavoro comune ed
una unità di obiettivi» .

La conclusione è che bisogna
investire sul valore del"Made in
Italy", sull' obbligatorietà dell'eti -
chettatura d'origine, sulla trac-
ciabilità del prodotto, sulla forte
interazione tra produttori e con-
sumatori . Ma anche «servono so-
stegni adeguati per promuovere i
prodotti ed i servizi di questo di -
stretto che solo allora potrà nuo-
vamente rappresentare un punto
fermo nella difesa della qualità e
della affidabilità dei nostri im-
prenditori» .
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